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Il quadro di riferimento 
Nel corso del 2009, in Italia, come nel resto dei paesi dell’area 
dell’euro, il tasso di crescita dell’economia (PIL) ha registrato 
una rilevante contrazione (5,0 per cento) rispetto all’anno 
precedente.  

 

Per il 2010 le stime più aggiornate indicano una ripresa della 
crescita. I dati trimestrali diffusi dall’Istat confermano la 
tendenza positiva. In particolare, nel terzo trimestre del 2010 il 
prodotto interno lordo (PIL) è aumentato dello 0,3 per cento 
rispetto al trimestre precedente e dell’1,1 per cento nei 
confronti del terzo trimestre del 2009. Il risultato positivo nel 
terzo trimestre 2010 è in linea con quello realizzato nel 
complesso dei paesi dell’area Euro, dove il PIL è cresciuto dello 
0,4 per cento rispetto al trimestre precedente e dell’1,9 per 
cento rispetto allo stesso trimestre del 2009. 

 

In conseguenza della crisi finanziaria e degli impegni assunti in 
sede europea il Governo ha ritenuto necessario anticipare, già 
durante l’estate, l’adozione degli interventi necessari al 
raggiungimento degli obiettivi concordati in sede europea con 
l’emanazione del decreto legge n. 78/2010

1
. Il decreto 

consente di ricondurre il deficit entro la soglia del 3 per cento 
del PIL nel 2012, prevedendo una correzione ai conti pubblici 
pari a 12 miliardi nel 2011 e 25 miliardi nel 2012 e nel 2013. 

 

Le stime macroeconomiche e di finanza pubblica, per l’anno in 
corso, presentate dal Governo nella Decisione di finanza 
pubblica (DFP) in settembre includono gli effetti delle misure 
già varate. Esse indicano una crescita del PIL nel 2011 e negli 
anni successivi. 

Tav. 1 – Principali indicatori macroeconomici e di finanza pubblica  

 

 

L’indebitamento netto dovrebbe attestarsi nel 2010 su un 
valore prossimo al 5 per cento del PIL (tavola 1), presentando 
un profilo discendente nel triennio 2011- 2013.  

                                                                        
1 Convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2010 

Il percorso atteso di riduzione del saldo strutturale corretto per 
il ciclo e al netto delle una tantum (pari al 2,5 per cento del Pil 
nel 2011 e a 1,9 per cento nel 2012) è in linea con le 
raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea indirizzate 
all’Italia nell’ambito della procedura per deficit eccessivi, 
avviata nel dicembre 2009. La decisione Ecofin invita l’Italia ad 
assicurare una correzione del deficit in termini strutturali pari 
almeno allo 0.5 per cento del PIL nel periodo 2010-2012 
(Tav.2).  

Tav. 2 – Indicatori di finanza pubblica 

 
Fonte. Decisione di Finanza pubblica per gli anni 2011-2013 - settembre 
2010.  

Per quanto riguarda il debito pubblico, le stime esposte nella 
DFP indicano un valore pari al 118,5 per cento del PIL nel 2010 
e una lieve crescita nel 2011. Il profilo del debito torna 
discendente a partire dal 2012 attestandosi al 115,2 per cento 
del PIL alla fine del periodo di programmazione, per effetto 
della crescita e dell’andamento atteso dell’avanzo primario. 

 

Fig. 1 – Debito delle amministrazioni pubbliche (in % del PIL) 

 

 

Nel mese di dicembre il Parlamento ha approvato la legge di 
stabilità

2
, che a partire dall’anno in corso sostituisce la legge 

finanziaria ai sensi della nuova normativa di contabilità e 
finanza pubblica (legge n. 196/2009) e la legge di bilancio 2011. 

 

                                                                        
2 Legge  n. 220/2010.  

2009 2010 2011 2012 2013

Tasso di crescita del PIL (a prezzi costanti )

DPEF 2010-2013 (luglio 2009) -5,2 0,5 2,0 2,0

RPP 2010  e nota di agg. DPEF 2010-2013 

(settembre 2009)
-4,8 0,7 2,0 2,0

Aggiornamento PdS (gennaio 2010) -4,8 1,1 2,0 2,0

RUEF 2010 (maggio  2010 ) -5,0 1,0 1,5 2,0

Decisione Finanza Pubblica (settembre 2010) -5,0 1,2 1,3 2,0 2,0

Indebitamento netto (in % del PIL)

DPEF 2010-2013                                                 

(luglio 2009; post-D.L.. n. 78/2009)
-5,3 -5,0 -4,4 -4,1

RPP 2010  e nota di agg. DPEF 2010-2013 

(settembre 2009)
-5,3 -5,0 -4,3 -3,9

Aggiornamento PdS (gennaio 2010) -5,3 -5,0 -4,3 -3,9

RUEF 2010 (maggio  2010 ) -5,3 -5,0 -4,7 -4,3

Decisione Finanza Pubblica (settembre 2010) -5,3 -5,0 -3,9 -2,7 -2,2

2009 2010 2011 2012 2013

Indebitamento netto -5,3 -5,0 -3,9 -2,7 -2,2

Interessi 4,7 4,6 4,7 4,8 4,8

Saldo primario -0,6 -0,3 0,8 2,2 2,6

Debito pubblico 115,9 118,5 119,2 117,5 115,2

Indebitamento netto corretto per il 

ciclo e al netto delle una tantum -3,8 -3,4 -2,5 -1,9 -2,0

Saldo primario corretto per il ciclo e 

al netto delle una tantum 0,8 1,2 2,2 2,9 2,9

Variazione indebitamento netto 

corretto per il ciclo al netto delle 

una tantum 0,4 -0,5 -0,8 -0,7 0,1
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La disciplina della manovra di finanza pubblica 
nella legge di riforma 
La legge 196 del 2009

3
 prevede che la manovra di finanza 

pubblica sia costituita dalla legge di stabilità, che sostituisce la 
legge finanziaria, e dalla legge di bilancio. La manovra dispone 
le misure attraverso cui perseguire gli obiettivi indicati nel 
documento di programmazione (DFP) relativamente al triennio 
di programmazione

4
.  

 

Relativamente alla legge di stabilità, la nuova disciplina 
prevede novità in merito al termine di presentazione, ora 
fissato entro il 15 ottobre, sia in ordine ai contenuti. 

La struttura della legge, suddivisa in articolato e tabelle, rimane 
invariata rispetto a quella adottata per la legge finanziaria. Ai 
fini di una maggiore trasparenza si prevede, in linea con la 
classificazione del bilancio dello Stato, l’indicazione delle 
missioni e dei programmi cui le disposizioni si riferiscono. 

 

L’articolato 

 

la legge di stabilità presenta un contenuto più snello rispetto al 
passato in quanto sono escluse dal suo contenuto le norme per 
lo sviluppo (anche se non espressamente) - che dovranno 
trovare collocazione in appositi disegni di legge collegati - 
nonché le norme a carattere ordinamentale o organizzatorio, 
anche qualora esse si caratterizzino per un rilevante 
miglioramento dei saldi. Viene confermata l’esclusione delle 
norme di delega e di quelle relative ad interventi di natura 
localistica o microsettoriale. Per coordinare gli interventi 
correttivi di finanza pubblica tra i diversi livelli di governo, la 
legge potrà contenere le disposizioni necessarie a garantire 
l’attuazione del Patto di stabilità interno nonché quelle volte 
alla realizzazione del Patto di convergenza. 

 

Le tabelle 

 

In merito alle Tabelle si registrano alcune innovazioni. Mentre 
le Tabelle A e B (che riportano gli importi dei fondi speciali per 
la copertura di nuovi provvedimenti legislativi, rispettivamente 
di parte corrente e di conto capitale) restano invariate, viene 
ridefinito, invece, il contenuto delle altre Tabelle 
prevedendone un parziale accorpamento. Dalla Tabella C, che 
contiene la quantificazione degli stanziamenti di alcune leggi di 
spesa a carattere permanente, sono state espunte le spese di 
natura obbligatoria destinate al funzionamento degli enti 
pubblici, che sono ora determinate dalla legge di bilancio. La 
nuova Tabella D riporta le riduzioni delle autorizzazioni 
legislative relative alla sola spesa corrente (Fig. 2).  

                                                                        
3 Articolo 11,. 
4 Nella previgente disciplina, la manovra, costituita essenzialmente 

dalla legge finanziaria, disponeva gli interventi necessari a ricondurre 
il saldo tendenziale al valore obiettivo solo nel primo esercizio di 
previsione. La correzione per gli anni successivi era disposta con le 
successive leggi finanziarie. Negli ultimi esercizi finanziari le 
correzioni agli andamenti tendenziali sono stati, comunque, disposti 
a valere sull’intero periodo di programmazione con provvedimenti 
adottati in corso d’anno. 

Fig. 2– Modifiche alle Tabelle della legge di stabilità 

 

 

L’attuale Tabella E, invece, assorbe le “vecchie” Tabelle D, E 
(per le spese in conto capitale) ed F. Essa riporta gli importi 
destinati al finanziamento delle leggi che dispongono spese a 
carattere pluriennale in conto capitale, con evidenziazione dei 
rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni

5
. 

 

E’ stato istituzionalizzato, inoltre, il prospetto riepilogativo 
degli effetti della manovra sui saldi di finanza pubblica (saldo 
netto da finanziare, fabbisogno e indebitamento netto) 
associati a ciascuna disposizione legislativa. Al disegno di legge 
di stabilità è allegata anche una nota tecnica illustrativa che 
espone il raccordo tra il disegno di legge di bilancio dello Stato 
e il conto economico delle amministrazioni pubbliche. 

 

Le misure per lo sviluppo nella legge di stabilità 2011-
2013 

 

Come già evidenziato, la legge di contabilità ha rideterminato il 
contenuto proprio della legge di stabilità, richiamando gli 
elementi che la compongono ed escludendone altri, tra cui le 
norme finalizzate al sostegno o al rilancio dell’economia. 

 

Nonostante tale previsione, nel corso dell’esame parlamentare, 
la Commissione V Bilancio e Tesoro della Camera dei Deputati - 
condividendo all’unanimità la proposta del Governo di 
adottare, con urgenza, misure con la finalità di promuovere lo 
sviluppo dell'economia nazionale - ha ampliato i criteri di 
valutazione degli emendamenti ritenendo ammissibili anche 
quelli relativi a detti interventi. L’ampliamento dei margini di 
ammissibilità ha riguardato gli interventi di carattere 
macroeconomico con effetti sull'allocazione delle risorse e volti 
ad assicurare gli equilibri finanziari, a salvaguardare le funzioni 
fondamentali dello stato sociale e a orientare lo sviluppo 
dell'economia nazionale. 

                                                                        
5 E’ stato inoltre ridotto il numero degli allegati dimostrativi al fine di 

agevolarne la lettura. 

Tabella D
Conto capitale

Tabella F
Conto capitale

Tabella E

Conto corrente Conto capitale

Allegato 6
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Conto capitale
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La manovra di finanza pubblica 2011-2013 
 

La manovra per il 2011-2013 dispone una diversa allocazione 
delle risorse rispetto alla legislazione vigente (per circa 7,0 
miliardi nel 2011, 2,6 miliardi nel 2012 e 2,2 miliardi nel 2013) 
senza determinare effetti correttivi sull’indebitamento netto 
delle amministrazioni pubbliche. Interventi di aggiustamento 
sono infatti stati adottati con il decreto legge n. 78/2010

6
 

presentato all’inizio dell’estate.  

 

In questa nota si esamineranno gli effetti finanziari, della legge 
di stabilità e degli emendamenti al disegno di legge del bilancio 
dello Stato, modificativi del quadro finanziario a legislazione 
vigente.  

 

La legge di stabilità (Tav. 3) reperisce risorse per il 2011 per 
complessivi 6,4 miliardi di euro, attraverso la riduzione delle 
spese, sia correnti che di conto capitale (4,7 miliardi), e 
l’incremento delle entrate (1,7 miliardi) derivanti, 
principalmente, dai proventi della normativa relativa ai giochi e 
dalla nuova disciplina contabile dei contratti di leasing. Si 
evidenzia, inoltre, che tra le spese in conto capitale sono 
registrate con segno negativo i proventi (2,4 miliardi) derivanti 
dalle assegnazioni dei diritti d’uso delle frequenze 
radioelettriche, in linea con le regole europee Sec 95

7
. Se si 

riclassificasse tale partita tra le entrate, la composizione 
entrata/spesa delle risorse si invertirebbe. Nel 2012 e nel 2013 
le maggiori risorse, rispettivamente pari a 2,2 e 1,7 miliardi 
sono prevalentemente reperite mediante riduzione di spese 
correnti e attraverso maggiori entrate

8
. 

 

Tav. 3 – Effetti manovra 2011-2013 sull’indebitamento netto delle AP 
 (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazioni RGS su dati Allegato 3 della legge di stabilità e 
emendamenti al disegno di legge di bilancio. I dati sono esposti al lordo 
degli effetti indotti sul pubblico impiego. 

 

 

                                                                        
6 Cfr. La manovra di bilancio per gli anni 2011-2013, Nota breve, 

Servizio Studi, Ragioneria generale dello Stato, giugno 2010.  
7 Cfr. il riquadro: La vendita dei diritti d’uso delle frequenze 

radioelettriche. Regole di contabilizzazione. 
8 Relativamente al 2010, la legge di stabilità reperisce risorse di parte 

corrente per il finanziamento di agevolazioni contributive al settore 
agricolo. 

L’utilizzo delle risorse nel 2011 è destinato in misura 
preponderante a finanziare maggiori spese di parte corrente, 
tra le quali il fondo per il funzionamento delle università e il 
fondo occupazione, nonché, in parte minoritaria, riduzioni di 
entrata. Nel 2012 e nel 2013 l’utilizzo delle risorse è 
prevalentemente destinato alla copertura di minori entrate. Le 
spese di conto capitale aumentano nel 2011, mentre il loro 
incremento è più modesto nei due anni successivi. 

 

La componente della manovra di finanza pubblica, realizzata 
attraverso emendamenti al disegno di legge di bilancio (Tav. 
3), prevede la riallocazione della spesa per complessivi 0,7 
miliardi nel 2011, 0,4 miliardi nel 2012 e 0,5 nel 2013. Le 
modifiche emendative interessano principalmente la parte 
corrente del bilancio

9
.  

 

Gli effetti della manovra nel suo complesso sono illustrati nelle 
figure seguenti (Fig. 3).  

 

 

Fig. 3 – Composizione della manovra di finanza pubblica 
(valori %) 

 

 

 

 

                                                                        
9 Cfr. Il bilancio in breve 2011, Nota breve, Servizio Studi, Ragioneria 

generale dello Stato, in corso di pubblicazione.  

2010 2011 2012 2013 2011 2012 2013 2010 2011 2012 2013

Maggiori entrate 10 1.651 1.064 768 0 0 0 10 1.651 1.064 768

Minori entrate 86 1.669 1.372 1.103 0 0 0 86 1.669 1.372 1.103

Var. netta entrate -76 -18 -308 -335 0 0 0 -76 -18 -308 -335

0 0 0 0

Maggiori spese 0 4.718 782 638 651 443 458 0 5.369 1.225 1.096

- correnti 0 3.970 737 604 219 441 455 0 4.188 1.177 1.059

- conto capitale 0 748 45 35 433 3 3 0 1.181 48 37

Minori spese 76 4.737 1.091 973 651 443 458 76 5.388 1.534 1.431

- correnti 76 1.621 986 938 525 441 455 76 2.145 1.427 1.393

- conto capitale 0 3.116 105 35 127 3 3 0 3.243 108 38

Var. netta spese -76 -19 -310 -335 0 0 0 -76 -19 -310 -335

0 0 0 0

Riduz. Indebit. 

netto
0 1 2 0 0 0 0 0 1 2 0

Risorse 86 6.387 2.155 1.741 651 443 458 86 7.038 2.598 2.199

Impieghi 86 6.387 2.153 1.741 651 443 458 86 7.038 2.596 2.198

Legge di Stabilità Legge di bilancio Totale

12,1%
23,5%

40,9% 34,9%
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63,4%
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L’articolazione della manovra per sottosettore 
delle amministrazioni pubbliche 
 

L’esame degli effetti della manovra di finanza pubblica per 
sottosettore istituzionale evidenzia che le misure disposte 
comportano una modifica dei saldi relativi a ciascun 
sottosettore, lasciando invariato l’indebitamento netto del 
complesso delle amministrazioni pubbliche.  

In particolare nel 2011 la manovra determina una spostamento 
di risorse dall’amministrazione centrale a favore delle 
amministrazioni locali e degli enti di previdenza

10
. Ciò è, in 

parte, dovuto al rifinanziamento del sistema universitario, le 
cui unità istituzionali sono classificate tra le amministrazioni 
locali, e del fondo occupazione utilizzato per interventi a 
sostegno dell’impiego, classificato tra gli enti di previdenza. Tali 
interventi sono finanziati attraverso l’utilizzo dei proventi 
derivanti dalle assegnazioni dei diritti d’uso delle frequenze 
radioelettriche, voce contabilizzata nel bilancio delle 
amministrazioni centrali.  

Negli anni successivi gli effetti della manovra sui sottosettori 
presentano una dimensione più contenuta. In particolare, gli 
enti di previdenza, per la riduzione di alcune entrate 
contributive, mostrano un peggioramento del saldo di bilancio, 
compensato da una variazione positiva di quello relativo agli 
altri sottosettori istituzionali. 

 

Fig. 4– Effetti della manovra per sottosettore – variazione del saldo (in 
milioni di euro) 

 

Elaborazioni e stime RGS su dati Allegato 3 (dati consolidati).  

Gli effetti della manovra sulla composizione delle entrate e 
delle spese dei diversi sottosettori  è riassunto nella tavola che 
segue. 

                                                                        
10 Lo spostamento di risorse dall’amministrazione centrale a favore  

delle amministrazioni locali e degli enti di previdenza determina un 
miglioramento del saldo delle amministrazioni centrali e un 
deterioramento del saldo relativo alle seconde. 

Tav. 4 – Effetti della manovra per sottosettore - Variazione componenti e 
saldo (milioni di euro) 

 

Elaborazioni e stime RGS su dati Allegato 3 (dati consolidati). 

Le misure previste  
 

La manovra prevede misure per il reperimento di risorse e per 
il finanziamento dei programmi di spesa ritenuti prioritari. 

Tra le prime, le misure finalizzate al contrasto del gioco gestito 
e praticato in modo illegale e alla tutela dei consumatori, 
consentono di reperire maggiori entrate per il 2011 pari a circa 
400 milioni. Tali norme sono volte a razionalizzare le sanzioni in 
materia di concorsi pronostici e scommesse.  

 

Per perequare il trattamento tributario ai fini delle imposte 
indirette del leasing immobiliare, è proposta una modifica della 
normativa di riferimento (articolo 35, del decreto legge n.  
223/2006). La misura permette di acquisire maggiori entrate 
pari a 348 milioni nel 2011 e a circa 160 milioni negli anni 
seguenti.  

Inoltre, è prevista la razionalizzazione delle riduzioni delle 
sanzioni di cui il contribuente può usufruire nei casi di 
ravvedimento operoso e di adesione agli istituti deflattivi e 
definitori del contenzioso. Le modifiche determinano una lieve 
diminuzione delle riduzioni applicabili, consentendo di 
rafforzare la deterrenza dei comportamenti evasivi ed 
incrementare l’adempimento spontaneo degli obblighi 
tributari. 

E’ atteso un maggior gettito pari a 70 milioni di euro annui 
grazie alle norme volte ad indirizzare attività di controllo fiscale 
verso situazioni a maggiore rischio di evasione. Tale attività si 
basa su interventi mirati e selettivi e su specifiche analisi del 
rischio di evasione. La maggiore efficienza nel procedimento di 
selezione delle posizioni da sottoporre a controllo, unita 
all’adozione di modalità istruttorie veloci consentirà una 
definizione delle imposte da pagare più alta di quella associata 
agli accertamenti che seguono la procedura ordinaria.  

-2.800

-1.800

-800

200

1.200

2.200

3.200

2010 2011 2012 2013

Amministrazioni centrali Amministrazioni locali Enti di previdenza

2010 2011 2012 2013

Var. bilancio

Entrate -76 -18 -308 -335

- Amm. centrali 10 424 334 207

- Amm. locali 0 52 -57 42

- Enti di previdenza -86 -494 -585 -584

Spese -76 -19 -310 -335

- Amm. centrali -76 -2.318 -32 8

- Amm. locali 0 1.698 -278 -343

- Enti di previdenza 0 600 0 0

TOTALE 0 1 2 0

Var. Saldo

- Amm. centrali 86 2.742 365 199

- Amm. locali 0 -1.646 221 385

- Enti di previdenza -86 -1.094 -585 -584
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Costituiscono fonte di copertura, (minori spese di parte 
corrente), l’utilizzo delle disponibilità iscritte nei fondi del 
bilancio.  

In particolare il Fondo per gli interventi strutturali di politica 
economica (Fondo ISPE), la cui dotazione finanziaria era stata 
alimentata con il decreto legge n. 78/2010, è ridotto di 1.051 
milioni nel 2011, di 135 milioni nel 2012 e di 29 milioni nel 
2013 

11
. I fondi di riserva del bilancio dello Stato per le spese 

obbligatorie e per le spese impreviste contribuiscono alla 
manovra per complessivi 524 milioni nel 2011, 440 milioni nel 
2012 e 455 nel 2013.  

Inoltre, la legge di stabilità dispone la riduzione del Fondo per 
le aree sottoutilizzate per 242 milioni nel 2011. 

 

Tra le minori spese correnti si ricordano anche quelle derivanti 
dalla definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e la regione Valle d’Aosta.  

 

Infine, sono utilizzati 500 milioni nel 2012 e nel 2013, già 
accantonati per le esigenze del Ministero dell’istruzione e 
dell’università e della ricerca, per integrare la dotazione del 
fondo per il finanziamento delle Università. 

 

Tra le minori spese di conto capitale sono contabilizzati i 
proventi derivanti dalle assegnazioni dei diritti d’uso delle 
frequenze radioelettriche, destinate a servizi di comunicazione 
elettronica mobile in banda larga. Le procedure per 
l’assegnazione dei diritti mediante gara dovranno concludersi 
in tempi tali da permettere l’acquisizione delle risorse al 
bilancio dello stato entro il 30 settembre 2011, stimate nel 
complesso a circa 2.400 milioni di euro nel 2011. Per assicurare 
la disponibilità di tali risorse la norma prevede una clausola di 
salvaguardia. In caso di scostamento tra risorse attese ed 
incassate nel 2011, il Ministro dell’economia dispone con un 
proprio decreto una riduzione lineare delle dotazioni 
finanziarie nell’ambito delle spese rimodulabili delle missioni di 
spesa di ogni ministero

12
.  

Gli ulteriori interventi di riduzione delle spese si riferiscono 
all’utilizzo della parte in conto capitale del Fondo interventi 
strutturali di politica economica per 700 milioni nel 2011, 90 
milioni nel 2012 e 20 milioni nel 2013. 

                                                                        
11 Il Fondo è stato complessivamente ridotto di  1.752 milioni nel 2011, 

224 milioni nel 2012 e 49 milioni nel 2013. Ai fini della costruzione 
del conto delle amministrazioni pubbliche si è ipotizzato che il 60 per 
cento del Fondo ISPE sia destinato a coprire interventi di parte 
corrente e la restante parte interventi in conto capitale.  

12 Per i criteri di contabilizzazione dei proventi per il rilascio della 
licenza (cessione di attività non finanziaria) relativa all’utilizzo dello 
spettro elettromagnetico nel conto delle Amministrazioni pubbliche, 
si confronti il riquadro: La vendita dei diritti d’uso delle frequenze 
radioelettriche. Regole di contabilizzazione. Si ricorda, inoltre, che in 
base ai criteri di contabilizzazione europei, le risorse reperite con 
questa disposizione sono considerate una-tantum.. 

Tav. 5 – Sintesi effetti misure manovra 2011-2013 – legge di stabilità e 
legge di bilancio- (milioni di euro) 

 

 

Con riferimento all’utilizzo delle risorse, per il finanziamento di 
minori entrate, la legge di stabilità dispone, dando attuazione 
a quanto previsto in via programmatica nel decreto legge n. 
78/2010, la proroga per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 
dicembre 2011 della disciplina agevolativa relativa ai contratti 
di produttività. Essa consiste nell’applicazione di un’imposta 
sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle 
addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento. Fino al 
2009, il limite massimo di reddito di lavoro dipendente utile 
per poter fruire dell’agevolazione era pari a 35.000 euro 
mentre per i redditi 2010 il limite massimo è fissato pari a 
40.000 euro.  

2010 2011 2012 2013

Maggiori risorse 86 7.038 2.598 2.199

Maggiori entrate 10 1.651 1.063 768

Norme relative ai giochi. Verifiche, controlli sanzioni 392

Disciplina fiscale per i contratti di leasing 348 168 161

Miglioramento delle attività di controllo fiscale 70 70 70

Razionalizzazione delle riduzioni delle misure delle sanzioni 170 170 170

Effetti indotti sul pubblico impiego 365 217 217

Effetti ind. imposte per detraz. riqualific. energ.edifici 150 262 0

Altro 10 155 176 149

Minori spese -76 -5.388 -1.534 -1.431

Minori spese correnti -76 -2.145 -1.427 -1.393

Fondo interventi strutturali di politica economica -73 -1.051 -135 -29

Fondi di riserva e speciali (spese impreviste e obbligatorie) -524 -440 -455

Fondo strategico - FAS (quota previdenza) -242

Ordinamento Regioni a Statuto Speciale -232 -295 -357

Altro -3 -97 -557 -552

Minori spese in conto capitale 0 -3.243 -108 -38

Frequenza digitale -2.400

Fondo interventi strutturali di politica economica -701 -90 -20

Altro -142 -18 -18

Utilizzo risorse 86 7.038 2.596 2.198

Minori entrate -86 -1.669 -1.372 -1.103

Proroga detassazione contratti produttività -835 -263 0

Agevolazioni contributive settore agricolo -86 -206 -206 -206

Agevolazioni fiscali piccola proprietà contadina -44 -44 -44

Soppressione aumento contributivo -509 -509 -509

Detrazione Irpef/IRES riqualificazione energetica edifici -25 -294 -293

Semplificazioni in materia di IVA -46 -46 -46

Altro -3 -9 -4

Maggiori spese 0 5.369 1.225 1.096

Maggiori spese correnti 0 4.188 1.177 1.059

Fondo università 800 500 500

Fondo occupazione 600 0 0

Fondo interventi urgenti 800 0 0

Missioni di pace I SEMESTRE 750 0 0

Sanità  (finanz. aboliz. Ticket) 348

Fondo politiche sociali 200 0 0

Compensazioni emittenti locali 195

Editoria 100

Settore trasporto 0 346 346

Altro 396 331 213

Maggiori spese capitale 0 1.181 48 37

Autotrasporto ed intermodalità 400 0 0

Benefici saldo patto stabilità interno 480

Credito d'imposta per la ricerca 100 0 0

Altro 201 48 37

Totale riduzione indebitamento netto 0 1 2 0
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Rientra nell’ambito delle misure agevolative, la disposizione 
diretta rendere definitive le agevolazioni contributive del 
settore agricolo in particolari zone svantaggiate del paese. 
Dalla disposizione conseguono minori entrate valutate in 86 
milioni di euro per l’anno 2010 e 206 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2011. Un’ulteriore norma nel campo 
agricolo mette a regime le agevolazioni fiscali previste per 
l’accorpamento della proprietà coltivatrice (formazione e 
arrotondamento della proprietà contadina) limitatamente ai 
soli coltivatori iscritti alle relative gestioni previdenziali ed 
assistenziali. Le agevolazioni riguardano l’applicazione 
dell’imposta di registro, e di quella ipotecaria in misura fissa e 
dell’imposta catastale in misura dell’1%.  

Minori entrate di natura contributiva per 509 milioni annui 
derivano dalla soppressione della diposizione che prevedeva 
l’aumento contributivo (articolo 1, comma 10, decreto legge n. 
247/2007) a decorrere dal 1 gennaio 2011 delle aliquote 
contributive di finanziamento per i lavoratori dipendenti, 
artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni, mezzadri e 
parasubordinati

13
.  

Inoltre, è disposta la proroga delle disposizioni che prevedono 
agevolazioni tributarie per la riqualificazione energetica degli 
edifici. Le detrazioni spettano nella misura del 55 per cento e 
sono da ripartire in quote annuali di pari importo. La perdita di 
entrate è, in parte, compensata dalla maggiore domanda che il 
regime agevolativo determina.  

Infine, le norme in materia di semplificazione di IVA in caso di 
cessione di abitazioni effettuate dai costruttori, anche se 
trascorsi cinque anni dall’ultimazione dei lavori (quattro nella 
normativa previgente), determinano minore entrate pari a 
circa 46 milioni a decorrere dal 2011

14
. 

 

Relativamente alle maggiori spese di parte corrente, 
l’aumento della dotazione del Fondo per il finanziamento 
ordinario delle Università costituisce una priorità nell’utilizzo 
delle risorse reperite. Parte delle risorse del Fondo (nel 
complesso incrementato per 800 milioni nel 2011, 500 milioni 
nel 2012 e nel 2013, al lordo degli effetti indotti) sono 
finalizzate alla copertura di un piano straordinario per 
l’assunzione di professori di seconda fascia per ciascuno degli 
anni 2011-2013.  

Il fondo per le missioni di pace è incrementato di 750 milioni 
per sostenere gli oneri relativi al primo semestre 2011, e il 
Fondo sociale per occupazione e formazione per 600 milioni 
nel 2011. Sempre nel 2011 il fondo per le politiche sociali è 
incrementato di 200 milioni, mentre il fondo finanziamento 
degli interventi urgenti ed indifferibili

15
 è incrementato di 924 

milioni. Le risorse di quest’ultimo fondo sono ripartite con 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri e sono 
finalizzate, tra l’altro, (per la quota di 800 milioni di parte 
corrente) a favore delle scuole e università non statali, alla 
proroga della liquidazione del 5 per mille dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche (100 milioni), alla ricerca in tema 
di sclerosi laterale amiotrofica e di assistenza domiciliare ai 

                                                                        
13 Ai fini di una maggiore trasparenza nella rappresentazione contabile 

si deve osservare che la norma comporta effetti indotti di maggior 
gettito fiscale per 116 milioni nel 2011, 144 nel 2012 e 117 nel 2013, 
in relazione alla riduzione contributiva. 

14 L’impatto netto della misura è pari a minori entrate per 14 milioni. 
Devono essere considerati, infatti, gli effetti di segno opposti legati 
all’assoggettamento ad Iva di un maggior numero di operazioni di 
cessione. 

15 Articolo 7-quinquies, comma 1 del decreto legge  n. 5/2009 
convertito con modificazioni dalla legge n. 33/2009. 

malati (100 milioni)
16

, nonché alla fornitura gratuita di libri di 
testo.  

Inoltre, maggiori risorse sono destinate al concorso dello Stato 
al finanziamento del Servizio sanitario nazionale per 348 
milioni

17
. 

Sono anche dettate le nuove regole del patto di stabilità 
interno per le province e per i comuni con popolazione 
inferiore al 5.000 abitanti, definendo così le modalità del 
concorso di tali enti alla manovra prevista dal decreto legge n. 
78/2010

18
. Nel disciplinare le nuove regole, in sede di prima 

applicazione e per il solo 2011, è fissata una riduzione 
dell’obiettivo del concorso degli enti locali fissato in estate, per 
un importo massimo di 480 milioni.  

Sono poi destinate ulteriori risorse sia correnti che in conto 
capitale al settore del trasporto. Queste ultime sono finalizzate 
principalmente ad alimentare il fondo per gli interventi a 
favore dell’autotrasporto di merci per 400 milioni. 

Infine è previsto un credito d’imposta a favore delle imprese 
che affidano attività di ricerca e sviluppo ad università ed enti 
pubblici di ricerca. Il credito d’imposta spetta per gli 
investimenti realizzati dal 1 gennaio al 31 dicembre 2011.  

 

Il decreto legge mille proroghe 2011 
 

Nel mese di dicembre il Governo ha presentato un decreto 
legge (decreto legge n. 225/2010) cosiddetto “mille proroghe”, 
attualmente in corso di conversione.  
Il provvedimento, che non modifica il livello dell’indebitamento 
netto, prevede fra l’altro la proroga di alcuni termini e di regimi 
giuridici in scadenza. Tra di essi quelli che non comportano 
effetti finanziari, sono prorogati al 31 marzo e, con uno o più 
decreti del presidente del Consiglio dei Ministri, eventualmente 
ulteriormente prorogati fino al 31 dicembre.  
E’ previsto, poi, il rifinanziamento del fondo per la destinazione 
dei contributi Irpef al volontariato e alla ricerca (5 per mille) 
per un importo pari a 200 milioni. Queste risorse si aggiungono 
a quelle già stanziate con la legge di stabilità e determinano un 
volume complessivo di risorse per questa finalità pari a 400 
milioni di euro.  
Inoltre, è disposta la proroga della sospensione al 30 giugno 
2011 dei versamenti di imposte e contributi dovuti dalle 
imprese e dalle persone fisiche colpite dagli eventi calamitosi in 
Veneto

19
 e in Abruzzo. Viene infine, prorogato il credito di 

imposta per il settore cinematografico e le deduzioni fiscali in 
favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti. 

                                                                        
16 Con il decreto legge n. 225/2010 Milleproroghe 2011 sono stati 

destinati ulteriori 200 milioni alla liquidazione della quota del 5 per 
mille. 

17 Le risorse coprono una quota (cinque dodicesimi) dello stanziamento 
necessario ad assicurare la copertura finanziaria dell’abolizione dei 
ticket sulle prestazioni specialistiche. Le ulteriori risorse, necessarie, 
saranno reperite in corso d’anno. 

18 Il decreto legge n. 78/2010 ha disposto che le province concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica per un importo 
pari a 300 milioni nel 2011, e 500 milioni a decorrere dal 2012. I 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti concorrono per 
1.500 milioni nel 2011 e 2.500 milioni a decorrere dal 2012. 

19 Per compensare gli effetti finanziari della disposizione (in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto) si dispone l’accantonamento 
delle disponibilità di competenza relative alla categoria dei consumi 
intermedi in maniera lineare per ciascun Ministero. 
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La vendita dei diritti d’uso delle frequenze 
radioelettriche. Regole di contabilizzazione 

 

Una parte rilevante delle risorse utilizzate dalla manovra a 
copertura delle diverse esigenze del 2011 (circa 2.400 milioni) 
deriva dall’assegnazione agli operatori privati dei diritti d'uso 
delle frequenze dello spettro elettromagnetico, da destinarsi ai 
servizi di comunicazione elettronica mobile in banda larga. In 
particolare la legge di stabilità, commi 8-13, fissa il contesto 
normativo attraverso il quale l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e il Ministero dello sviluppo economico dovranno 
procedere all’assegnazione delle frequenze radioelettriche, 
all’eventuale sostituzione e aggiornamento di quelle già 
assegnate, e stabilisce che la data ultima per la liberazione 
delle suddette frequenze sia il 31 dicembre 2012. 

La norma si inserisce in un contesto europeo caratterizzato 
dall’assegnazione graduale in tutti i paesi delle frequenze 
pregiate, il cosiddetto "dividendo digitale". 

La Commissione Europea, nell’incoraggiare l'uso della banda a 
790-862 MHz (attualmente utilizzata per la telediffusione nella 
maggior parte degli Stati membri) varerà un primo 
“Programma comunitario pluriennale” sulla politica dello 
spettro radioelettrico, con l’obiettivo di portare i servizi di 
comunicazione elettronica a velocità gradualmente crescenti e 
favorire l'accesso di famiglie e imprese alla banda larga veloce 
e ultraveloce entro il 2015. 

 A settembre 2010 è stato pertanto adottato un pacchetto di 
misure dirette a definire il quadro normativo che le Autorità 
Garanti dei 27 Paesi dovranno rispettare al fine di assicurare la 
transizione verso un mercato competitivo delle reti di accesso di 
nuova generazione (NGA)

20
. 

In Olanda, Finlandia, Svezia, Austria le gare dovrebbero tenersi 
dal 2011 al 2012, mentre in Francia e Regno Unito sono 
previste gare per l’assegnazione delle frequenze a partire dal 
2011. In Germania le operazioni di vendita iniziate nel 2009, 
hanno dato luogo allo svolgimento di un’asta competitiva 
avviata il 12 aprile 2010 e chiusa dopo 27 giorni, con un introito 
per lo Stato pari a circa 4,3 miliardi di euro.  

Il trattamento degli introiti derivanti dalla vendita delle 
frequenze ai fini del Sec95 è illustrato nella decisione Eurostat, 
emanata in occasione del rilascio delle licenze di telefonia 
mobile della terza generazione negli anni 1999 e il 2001, UMTS 
(cfr. Eurostat News Release n. 81 del 14 luglio 2000).  

La Decisione Eurostat chiarisce
21

 che le frequenze dello spettro 
elettromagnetico costituiscono una risorsa naturale nella 
disponibilità della pubblica amministrazione, sulla quale può 
essere istituito un diritto di sfruttamento e che tale diritto, 
costituito dalla licenza per l'utilizzo in esclusiva, rappresenta 
un'attività economica separata dallo spettro, di tipo 
essenzialmente non-finanziario, immateriale. 

 Pertanto il rilascio dei diritti, ovvero la licenza, contro 
pagamento di un prezzo, rappresenta una cessione di attività 

                                                                        
20 Si tratta di una raccomandazione sull’accesso regolato alle reti di 

nuova generazione (NGA) e di una proposta di decisione volta a 
istituire un programma strategico in materia di spettro radio nonché 
di una comunicazione sulla banda larga per incentivare al meglio gli 
investimenti pubblici e privati nelle reti veloci e ultraveloci. 

21 Essa assicura l’omogeneità di trattamento degli introiti delle licenze 
UMTS, in alcuni casi anche molto elevati (pari al 3% del Pil), 
nonostante le difformità delle procedure di assegnazione, gratuita in 
due paesi europei, mediante “beauty contest" in altri e con asta 
competitiva nei rimanenti. 

non-finanziaria, che in base ai principi di registrazione contabile 
utilizzati in ambito europeo, deve essere registrata nel conto 
del capitale, come spesa negativa, nella voce: “Acquisizioni 
meno cessioni di beni immateriali non prodotti” (vedi SEC 95, 
paragrafo 8.49.)

22
.  

L’alienazione non ha per oggetto la risorsa naturale (lo 
spettro), ma il contratto d’uso (licenza), che, generalmente, è 
concesso per un periodo di tempo limitato. Gli introiti della 
licenza vanno registrati per competenza, in un’unica soluzione 
(ovvero una-tantum), alla conclusione del contratto di 
assegnazione d’uso e per il suo intero ammontare, a 
prescindere dalle modalità della riscossione per cassa

23
. 

 La decisione Eurostat, dal momento in cui fu emanata, diede 
origine ad un ampio dibattito e a successivi approfondimenti in 
vari consessi internazionali. 

In particolare il Regno Unito, da subito dichiaratosi contrario a 
tale soluzione, ha proposto un trattamento alternativo che 
distribuisse gli introiti pro-rata per tutta la durata del contratto, 
registrando le annualità al pari di un canone  di affitto (ovvero 
di una “rendita”) in ciascun anno. 
 Con la revisione del sistema di Contabilità Nazionale delle 
Nazioni Unite (System of National Accounts, 2008) entrambe le 
modalità di registrazione sono possibili (canone annuale e 
vendita di attività).  

Tuttavia il manuale di contabilità nazionale delle Nazioni Unite 
introduce una nuova categoria di rendita, il “canone di 
locazione di una risorsa naturale”, rendendo molto più 
stringenti i presupposti per la registrazione della vendita di un 
bene immateriale (e quindi per la contabilizzazione “una 
tantum”).  

Tali importanti innovazioni vengono completamente recepite 
nell’edizione rivista del Sec, in un capitolo specifico dedicato ai 
contratti e alle licenze. La nuova disciplina sarà pubblicata del 
2012 e troverà applicazione nei conti pubblici a partire dal 
2014

24
. 

In base ad essa, la vendita della licenza d’uso dello spettro 
elettromagnetico potrà essere registrata come vendita di una 
attività e quindi “una tantum” solo in pochi e ben delimitati 
casi. In particolare dovrà essere verificato che l’assegnazione 
d’uso determini anche il completo trasferimento dei rischi e dei 
benefici dall’operatore pubblico a quello privato

25
.  

Ma sarà anche necessario verificare requisiti licenze ulteriori, 
quali, ad esempio, la trasferibilità a terzi, la durata, le modalità 

                                                                        
22 “Ai fini del calcolo delle spese e delle entrate delle amministrazioni 

pubbliche (con riferimento al regolamento (CE) n. 1500/2000 della 
Commissione, del 10 luglio 2000, recante applicazione del 
regolamento (CE) n. 2223/96 del Consiglio), gli introiti delle vendite 
devono essere registrati come spesa negativa”. In particolare nella 
voce K2. In proposito si veda l’allegato alla Nota breve, Il bilancio 
dello Stato 2011, Servizio studi, Ragioneria generale dello Stato, in 
corso di pubblicazione.  

23 Le stesse conclusioni furono raggiunte anche dal Gruppo di lavoro 
INSWGA, a cui partecipano OCSE, FMI, Banca mondiale, ONU, 
Eurostat riunitosi nel giugno 2000 (cfr. SNA News and Notes n°12, 
dicembre 2000) e nell'aprile del 2001 a Washington DC. 

24 Tuttavia la Commissione Europea ha chiesto ai paesi di poter ricevere 
già nel 2011 nuovi dati compilati attraverso esercizi di simulazione ed 
eventualmente stimare sin da ora l’impatto sui conti pubblici. 

25 “ La licenza di utilizzo di una risorsa naturale può essere registrata 
come vendita di un asset non finanziario allorché il proprietario 
concede il diritto d’uso per un lungo periodo di tempo in modo che il 
concessionario abbia il pieno controllo della risorsa in esame senza 
alcuna limitazione all’utilizzo da parte del proprietario” (SNA 2008). 
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di assegnazione, nonché la eventuale revocabilità da parte 
dell’amministrazione concedente. 

Per quanto riguarda l’applicabilità di tali principi bisogna 
osservare che in ambito europeo le procedure attraverso le 
quali si procederà alla vendita e alla definizione delle modalità 
di godimento non sembrano ancora completamente definite

26
. 

Alcuni paesi hanno, però, già provveduto a rivedere le 
legislazioni nazionali aggiornando le norme esistenti in materia 
di canoni per le frequenze di seconda e terza generazione.  

Ad esempio il Belgio e la Francia hanno varato nuove norme 
sulle modalità di pagamento dei canoni degli operatori 
assegnatari delle licenze. La Francia ha anche introdotto una 
revisione del canone scomponendolo in una parte fissa ed una 
variabile. La parte variabile, definita in base al volume d’affari 
dell’anno precedente, non sembra rispondere al criterio del 
trasferimento del rischio e quindi non dovrebbe essere 
registrata come provento “una tantum”

27
 

 

                                                                        
26 Tuttavia le disposizioni dell’Unione europea già richiamate 

intervengono al fine di garantire il rispetto del principio della 
concorrenza ed evitare le posizioni dominanti, assicurando il regolare 
svolgimento delle gare. 

27 Per il Belgio si veda la legge del 15 marzo 2010 e per la Francia il 
decreto n. 2009-948 del 29 luglio 2009. 
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